
Contributo  a  fondo  perduto
per  i  canoni  di  locazione
relativi al mese di novembre
2020  per  ASD/SSD.  Nuove
richieste entro le ore 14:00
del giorno 17 novembre 2020
Al  fine  di  assicurare  la  prosecuzione  degli  interventi  a
sostegno all’attività sportiva di base, il Dipartimento per lo
sport della Presidenza del Consiglio dei ministri mette a
disposizione un contributo a fondo perduto per i canoni di
locazione relativi al mese di novembre 2020 e destinati alle
Associazioni e alle Società Sportive Dilettantistiche che non
siano state già beneficiarie di precedenti contributi a fondo
perduto per locazioni erogati dal Dipartimento per lo sport.
A chi farà domanda pur avendo usufruito in precedenza del
contributo,  la  piattaforma  impedirà  automaticamente  di
procedere perché riceverà in automatico il nuovo importo.

La  presentazione  delle  istanze  avverrà  esclusivamente
attraverso  l’utilizzo  della  piattaforma  web  realizzata  dal
Dipartimento per lo Sport che sarà attiva a partire dalle ore
10:00 del 10 novembre 2020 e terminerà alle ore 14:00 del
giorno 17 novembre 2020.
Al termine della procedura verrà rilasciata una ricevuta a
conferma del buon esito dell’avvenuta richiesta, che dovrà
essere conservata con cura.
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Contributo  a  fondo  perduto
per i centri storici, domande
al via il 18 novembre. Pronto
il modello da inviare
A  partire  dal  18  novembre  sarà  possibile  richiedere  il
contributo a fondo perduto previsto dal D.L. n. 104/2020 per
gli esercenti dei centri storici dei grandi centri urbani
colpiti dal calo dei turisti stranieri causato dell’emergenza
“Covid  19”.  Il  provvedimento  firmato  oggi  dal  direttore
dell’Agenzia delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini, ha infatti
approvato il modello di domanda che i contribuenti potranno
inviare da mercoledì prossimo fino al 14 gennaio 2021 tramite
i servizi telematici delle Entrate. In seguito alla presa in
carico della richiesta, l’Agenzia comunicherà l’ok o la non
spettanza del contributo in relazione ai requisiti previsti
dalla norma: in caso positivo la somma di denaro sarà erogata
direttamente  sul  conto  corrente  del  beneficiario  riportato
nell’istanza. Il bonus, istituito per sostenere le imprese
delle  città  turistiche  capoluogo  di  provincia  o  di  città
metropolitana colpite dal calo dei turisti causato dalla crisi
sanitaria del coronavirus, potrà essere richiesto solo tramite
un  servizio  web  disponibile  nel  portale  “Fatture  e
Corrispettivi” del sito dell’Agenzia delle Entrate. L’importo
è calcolato applicando una percentuale alla differenza tra
l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di
giugno 2020 e quello del giugno 2019.
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Attività di vendita di beni o
servizi al pubblico in centri
storici  di  comuni  ad  alta
vocazione  turistica.
Approvato  il  modello  da
inviare dal 18 novembre 2020
per  il  contributo  a  fondo
perduto
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del
12 novembre 2020, prot. n. 0352471/2020, definite le modalità
di presentazione dell’istanza, il suo contenuto informativo, i
termini  di  presentazione  e  ogni  altro  elemento  necessario
all’attuazione delle disposizioni art. 59 del decreto-legge 14
agosto  2020,  n.  104,  convertito,  con  modificazioni,  dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, cd. “Decreto Agosto” istitutive
del aiuto per sostenere le imprese dei centri storici colpiti
dal calo del turismo estero causato dal Covid-19. L’istanza,
oltre ai dati identificativi del soggetto richiedente e del
suo rappresentante legale qualora si tratti di un soggetto
diverso  dalla  persona  fisica,  contiene  la  dichiarazione
dell’ammontare dei ricavi o compensi del 2019, dell’ammontare
del fatturato e dei corrispettivi del mese di giugno 2020 e
del mese di giugno 2019, degli esercizi esercenti attività di
vendita di beni o servizi al pubblico in centri storici di
comuni  ad  alta  vocazione  turistica  di  cui  al  comma  1
dell’articolo 59 del decreto Agosto, realizzati nelle zone A
dei  comuni  di  cui  al  medesimo  comma  1,  nonché  il  codice
catastale  dei  predetti  comuni,  l’IBAN  del  conto  corrente
intestato al codice fiscale del soggetto che ha richiesto il

https://www.finanzaefisco.com/cfp-centri-storici/
https://www.finanzaefisco.com/cfp-centri-storici/
https://www.finanzaefisco.com/cfp-centri-storici/
https://www.finanzaefisco.com/cfp-centri-storici/
https://www.finanzaefisco.com/cfp-centri-storici/
https://www.finanzaefisco.com/cfp-centri-storici/
https://www.finanzaefisco.com/cfp-centri-storici/
https://www.finanzaefisco.com/cfp-centri-storici/


contributo  e  il  codice  fiscale  dell’intermediario
eventualmente  delegato  alla  trasmissione.  L’Agenzia  delle
entrate  eroga  il  contributo  sulla  base  delle  informazioni
contenute  nell’istanza,  mediante  accreditamento  diretto  sul
conto intestato al soggetto beneficiario.

In  corso  di  pubblicazione
nella Gazzetta il decreto che
disciplina  l’udienza  da
remoto
È  in  corso  di  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale  il
decreto  direttoriale  n.  RR  46  dell’11  novembre  2020  che
stabilisce  le  regole  tecnico-operative  per  lo  svolgimento
dell’udienza da remoto “a regime” ‒ tramite la piattaforma
Skype for Business ‒ ai sensi dell’art. 16, comma 4, della
Legge 17 dicembre 2018, n. 136, e dell’art. 27 del decreto
legge 28 ottobre 2020, n. 137, in corso di conversione.
Il decreto, che ha ottenuto da ultimo il parere del Garante
della protezione dei dati personali, entra in vigore con la
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dello Stato della
Repubblica italiana.
Nell’area  dedicata  del  portale  del  MEF
giustiziatributaria.gov.it, saranno pubblicate le “linee guida
tecnico-operative”  per  le  parti  e  i  loro  difensori  e
l’informativa sul trattamento dei dati personali ex artt. 13 e
14 del Regolamento (UE) 2016/679.
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Le relazioni (illustrativa e
tecnica)  del  decreto  legge
“Ristori bis”
Si pubblicano le relazioni (illustrativa e tecnica) allegate
al disegno di legge presentato dal Presidente del Consiglio
dei  ministri  (Conte)  dal  Ministro  dell’economia  e  delle
finanze  (Gualtieri)  trasmesso  al  Senato  della  Repubblica,
recante: «Conversione in legge del decreto-legge 9 novembre
2020, n. 149, recante ulteriori misure urgenti in materia di
tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese e
giustizia, connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19».
(Atto Senato n. 2013)

D.L.“Ristori  Bis”.  In
Gazzetta le ulteriori misure
urgenti
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 279 del
9 novembre 2020 il D.L. 9 novembre 2020, n. 149 (c.d. Decreto
Ristori bis), recante: «Ulteriori misure urgenti in materia di
tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese e
giustizia, connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19».

Il  provvedimento  urgente  dispone  la  rideterminazione  del
contributo  a  fondo  perduto,  già  introdotto  dal  precedente
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Decreto  Ristori  (D.L.  n.  137/2020),  per  le  categorie  di
imprese e lavoratori le cui attività sono state colpite dalle
misure di contenimento, introducendo una nuova Tabella dei
codici Ateco in sostituzione della precedente (Allegato 1 al
D.L.).

Si prevede, inoltre, un nuovo contributo a fondo perduto a
favore  degli  operatori  dei  centri  commerciali  i  cui
destinatari sono individuati attraverso un’ulteriore Tabella
di codici Ateco (Allegato 2 al D.L.).

OIC pubblica in consultazione
documento  interpretativo
delle  disposizioni
transitorie  in  materia  di
principi  di  redazione  del
bilancio
l’Oic con il documento Interpretativo n. 8 – Legge 17 luglio
2020, n.77 “Disposizioni transitorie in materia di principi di
redazione del bilancio” , pubblicato in bozza, analizza sotto
il profilo tecnico contabile la norma introdotta dal citato
comma 2 dell’articolo 38-quater del D.L. 19/05/2020, n. 34,
conv.,  con  mod.,  dalla  L.  17/07/2020,  n.  77  (Decreto
Rilancio). Il documento si applica alle società che redigono
il bilancio d’esercizio in base alle disposizioni del codice
civile. Si applica altresì alle società tenute a redige il
bilancio consolidato in base alle disposizioni del D.Lgs. 9
aprile 1991, n. 127.
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La  rivalutazione  dei  beni
d’impresa  del  decreto
“Agosto”  (il  D.L.  n.
104/2020).  In  bozza  il
documento  Oic  sulle  regole
contabili
L’articolo 110, commi da 1 a 7, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito con modificazione dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, recante: «Misure urgenti per il sostegno
e il rilancio dell’economi» prevede che i soggetti individuati
dalla  norma,  che  non  adottano  i  principi  contabili
internazionali nella redazione del bilancio «possono, anche in
deroga all’articolo 2426 del codice civile e ad ogni altra
disposizione di legge vigente in materia rivalutare i beni
d’impresa e le partecipazioni di cui alla sezione II del capo
I della legge 21 novembre 2000, n. 342, ad esclusione degli
immobili  alla  cui  produzione  o  al  cui  scambio  è  diretta
l’attività di impresa risultanti dal bilancio dell’esercizio
in corso al 31 dicembre 2019».
A  seguito  della  conversione  in  legge  del  decreto  legge
104/2020,  l’Organismo  Italiano  di  Contabilità  ha  deciso
emanare il documento interpretativo n. 7, la cui bozza è stata
pubblicata per la consultazione.
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Beni-merce. Nuovi chiarimenti
sulla dichiarazione IMU
Dal Mef nuovi chiarimenti in merito alla dichiarazione, ai
fini  dell’imposta  municipale  propria  (IMU),  dei  cosiddetti
beni-merce,  con  particolare  riferimento  alla  modalità  di
trasmissione  telematica  tramite  i  canali  Entratel  e
Fisconline.

Il  Cdm  ha  approvato  il
Decreto Ristori bis
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  venerdì  6  novembre  2020,  su
proposta  del  Presidente  Giuseppe  Conte  e  del  Ministro
dell’economia e delle finanze Roberto Gualtieri, ha approvato
un decreto-legge che introduce «Ulteriori misure urgenti in
materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle
imprese e giustizia, connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19».

Il testo interviene con un ulteriore stanziamento di risorse,
destinato al ristoro delle attività economiche interessate,
direttamente o indirettamente, dalle restrizioni disposte a
tutela  della  salute,  al  sostegno  dei  lavoratori  in  esse
impiegati, nonché con ulteriori misure connesse all’emergenza
in corso.
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Approvate le regole tecniche
per  la  redazione  dei
provvedimenti giurisdizionali
digitali (PGD) da parte dei
giudici tributari
E’  in  corso  di  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale  il
decreto del Direttore generale delle finanze con il quale sono
stabilite  le  regole  tecniche  per  la  redazione  dei
provvedimenti giurisdizionali digitali da parte dei giudici
tributari.

Il provvedimento entra in vigore:

dal  1°  dicembre  2020,  per  la  Commissione  tributaria
provinciale di Roma e la Commissione tributaria regionale per
il Lazio;
dal  1°  giugno  2021,  per  le  altre  Commissioni  tributarie
presente nel territorio nazionale.

Con il medesimo decreto, a decorrere dal 1° dicembre 2020,
sarà  consentito  agli  ausiliari  del  giudice  il  deposito
telematico degli atti di competenza.

Codice delle crisi d’impresa
e  dell’insolvenza.  In
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Gazzetta  le  disposizioni
correttive
Il  decreto  legislativo  correttivo  del  Codice  della  crisi
d’impresa  e  dell’insolvenza,  pubblicato  nella  Gazzetta
Ufficiale,  Serie  Generale  n.  276  del  5  novembre  2020,
chiarisce  il  contenuto  di  alcune  disposizioni  e  apporta
modifiche  dirette  a  meglio  coordinare  la  disciplina  dei
diversi istituti previsti dal Codice.

Coprifuoco  nazionale  dalle
22, divisione dell’Italia in
3 zone. Conte firma il Dpcm
del 3 novembre 2020
Il Presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, ha firmato il
Dpcm  del  3  novembre  contenente  le  nuove  misure  per
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19. Il testo
è atteso oggi in Gazzetta Ufficiale.

Le disposizioni del decreto si applicano dalla data del 5
novembre 2020, (in sostituzione di quelle del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 24 ottobre 2020), e sono
efficaci fino al 3 dicembre 2020.
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Fatture elettroniche verso la
PA  “consegnate”  ex  art.  2,
comma 4, del D.M. 55/2013: ai
fini  dell’emissione  non
rileva l’eventuale successivo
rifiuto del documento
In linea generale, il momento di emissione della fattura per
prestazioni di servizio può essere stabilito dagli accordi
contrattuali (ad esempio, emissione in data successiva alla
verifica  ed  accettazione  della  prestazione),  purché  detto
termine sia antecedente al pagamento del corrispettivo. Nel
caso in cui la fattura nei confronti della PA sia emessa in
deroga  agli  accordi  contrattuali,  ma  nel  rispetto  delle
disposizioni del Decreto IVA, si applica l’articolo 2, comma
4, del D.M. 3 aprile 2013, n. 55. La citata disposizione al
riguardo  prevede  che  «La  fattura  elettronica  si  considera
trasmessa  per  via  elettronica,  ai  sensi  dell’articolo  21,
comma  1,  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  26
ottobre 1972, n. 633, e ricevuta dalle amministrazioni di cui
all’articolo 1, comma 2, solo a fronte del rilascio della
ricevuta di consegna, di cui al paragrafo 4 del documento che
costituisce l’allegato B del presente regolamento, da parte
del Sistema di interscambio».

Pertanto,  ai  fini  delle  valida  dell’emissione  non  rileva,
l’eventuale successivo rifiuto del documento da parte della
PA.  A  ciò  si  aggiunga  che  la  nuova  lettera  g-ter)
dell’articolo 1, comma 213, della legge 24 dicembre 2007, n.
244 (lettera aggiunta dall’articolo 15-bis del decreto-legge
23 ottobre 2018, n. 119, convertito con modificazioni dalla
legge 17 dicembre 2018, n. 136), al fine di evitare rigetti
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impropri e di armonizzare le modalità di rifiuto con le regole
tecniche del processo di fatturazione elettronica tra privati,
ha demandato ad un apposito decreto del Ministro dell’economia
e  delle  finanze  l’individuazione  delle  cause  che  possono
consentire il rifiuto delle fatture stesse, nonché le modalità
tecniche  con  le  quali  comunicare  tale  rifiuto  al
cedente/prestatore.

Le relazioni (illustrativa e
tecnica)  del  decreto  legge
“Ristori”
Si pubblicano le relazioni (illustrativa e tecnica) allegate
al disegno di legge presentato dal Presidente del Consiglio
dei  ministri  (CONTE)  dal  Ministro  dell’economia  e  delle
finanze (GUALTIERI) e dal Ministro della giustizia (BONAFEDE)
di  concerto  con  il  Ministro  della  salute  (SPERANZA),
presentato Senato della Repubblica, recante: «Conversione in
legge  del  decreto-legge  28  ottobre  2020,  n.  137,  recante
ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute,
sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza,
connesse  all’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19».  (Atto
Senato n. 1994)
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Regime  opzionale  del  Patent
box  con  determinazione
diretta  del  reddito
agevolabile.  Pronta  la
circolare  dell’Agenzia  delle
Entrate
È online la circolare dell’Agenzia delle Entrate che contiene
chiarimenti e soluzioni interpretative sulle nuove modalità di
fruizione  del  cosiddetto  “Patent  box”,  a  seguito  delle
modifiche  operate  dall’articolo  4  del  Decreto  crescita
(Decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conv. con mod., dalla
legge  28  giugno  2019,  n.  58  in  “Finanza  &  Fisco”  n.
19-20/2019). La circolare tiene conto dei suggerimenti degli
operatori  economici,  degli  ordini  professionali  e  delle
associazioni  di  categoria  che  hanno  partecipato  alla
consultazione pubblica disposta dal direttore Ernesto Maria
Ruffini per promuovere una sempre maggiore collaborazione e
condivisione  di  contenuti  con  tutti  gli  attori  del  mondo
economico.

“Il  tuo  ISA  2020”.  Nuovo
aggiornamento  del  software
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(versione  1.0.3  del
29/10/2020)
Rilasciata la versione 1.0.3 del 29/10/2020 del software che
consente  il  calcolo  dell’indice  sintetico  di  affidabilità
fiscale per tutti gli ISA approvati.

Ha il n. 137 il cd. Decreto
“Ristori”.  Pubblicato  il
testo in Gazzetta Ufficiale
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, edizione straordinaria,
n. 269 del 28 ottobre 2020, il Decreto-Legge 28 ottobre 2020,
n.  137,  recante:  «Ulteriori  misure  urgenti  in  materia  di
tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese,
giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica
da Covid-19».

Approvato dal C.d.M. il cd.
Decreto “Ristori”
Il Consiglio dei Ministri, del 27 ottobre 2020 su proposta del
Presidente Giuseppe Conte e del Ministro dell’economia e delle
finanze Roberto Gualtieri, ha approvato un decreto-legge che
introduce ulteriori misure urgenti per la tutela della salute
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e  per  il  sostegno  ai  lavoratori  e  ai  settori  produttivi,
nonché  in  materia  di  giustizia  e  sicurezza  connesse
all’epidemia  da  COVID-19.

Il testo interviene con uno stanziamento di 5,4 miliardi di
euro  in  termini  di  indebitamento  netto  e  6,2  miliardi  in
termini di saldo da finanziare, destinati al ristoro delle
attività  economiche  interessate,  direttamente  o
indirettamente,  dalle  restrizioni  disposte  a  tutela  della
salute, nonché al sostegno dei lavoratori in esse impiegati.

Enti del Terzo Settore. Per
gli adeguamenti statutari al
“C.T.S.” di associazioni non
riconosciute  costituite  con
atto  pubblico  in  linea
generale non serve il notaio
In linea generale, un’associazione non riconosciuta e quindi
priva di personalità giuridica, costituita con atto pubblico,
non deve ricorrere alla medesima forma dell’atto pubblico per
le modifiche statutarie. In tal caso, trovano applicazione i
principi  civilistici  di  libertà  della  forma  degli  atti
(ricavabile dal combinato disposto degli articoli 1325 e 1350
del Codice civile e valevole all’infuori dei casi in cui sia
espressamente richiesta dalla legge una particolare forma) e
di  conservazione  degli  stessi.  Questo  perché  per  le
associazioni non riconosciute nulla si dice in merito, se non
che ordinamento interno e amministrazione sono regolati dagli
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accordi tra gli associati (art. 36, comma 1, c.c.). In altri
termini, per le associazioni non riconosciute le modifiche
statutarie possono avvenire senza l’intervento del notaio a
condizione che attraverso l’atto costitutivo o lo statuto, gli
associati non si siano preventivamente limitati stabilendo la
necessità della forma pubblica per le modifiche statutarie.
Quanto sopra sia con riferimento alle modifiche statutarie che
possono  aver  luogo  in  un  qualunque  momento  della  vita
dell’ente sia relativamente a quelle di cui all’articolo 101
comma 2 del Codice del Terzo settore. Tuttavia, sono fatte
salve  le  disposizioni  recate  dalle  leggi  speciali,  ivi
comprese quelle afferenti alcune particolari tipologie di enti
del Terzo settore. Queste le importanti precisazioni contenute
nella nota 10980/2020 del Ministero del lavoro.

Esercizio  di  attività
d’impresa  complementare  e
accessoria  all’attività  di
esperto tributarista mediante
società  di  mezzi  o  di
servizi.  Non  è  causa  di
incompatibilità  con
l’iscrizione  nell’elenco
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degli  abilitati  alla  difesa
innanzi  alle  commissioni
tributarie
In tema di abilitazione all’assistenza tecnica innanzi alle
Commissioni tributarie, al fine di valutare la compatibilità
tra l’esercizio dell’attività di assistenza tecnica di cui
all’art. 12 del D.Lgs. n. 546/92, da parte di tributaristi
iscritti nei ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle camere
di commercio, industria, artigianato e agricoltura per la sub-
categoria  tributi  alla  data  del  30  settembre  1993  e  lo
svolgimento di un’attività di impresa in forma societaria, va
considerato  che  l’ordinamento  riconosce  “comunque”  al
professionista non iscritto ad albi o collegi il diritto di
esercitare la propria attività in forma societaria, così come
prescritto dall’articolo 1, comma 5, della legge n. 4/2013. Ne
discende che tale valutazione di compatibilità deve basarsi
sull’analisi dell’oggetto sociale e della natura dell’attività
svolta dalla società di cui il professionista si avvale.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
27 del 2020
In questo numero:
•  la  difesa  in  seconde  cure  (spetti  di  riflessione,  in
particolare sull’art. 56 D.Lgs. n. 546/1992);
•  la  vexata  quaestio  della  prova  della  regolarità  della
notifica al soggetto irreperibile “relativo”;
• la deduzione di costi di impresa non registrati;
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• l’applicabilità dell’esenzione IVA alle prestazioni rese da
un chiropratico;
• la prescrizione quinquennale dopo la notifica della cartella
esattoriale non opposta nei tributi locali;
• l’autonoma impugnabilità dell’avviso bonario ex art. 36-bis,
del D.P.R. n. 600 del 1973;
• il principio di colpevolezza e la forza maggiore;
• l’IVA agevolata sulle cessioni di beni anti covid-19;
• il Decreto-Legge “Blocca cartelle” (testo del D.L. 129/2020
e sintesi delle nuove disposizioni in materia di riscossione
esattoriale).

In  Gazzetta  il  nuovo  Dpcm
anti  Covid  del  24  ottobre
2020
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, edizione straordinaria,
n. 265 del 25 ottobre 2020, il Decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 24 ottobre 2020, recante «Ulteriori
disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n.19,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n.
35,  recante  “Misure  urgenti  per  fronteggiare  l’emergenza
epidemiologica da COVID-19”, e del decreto-legge 16 maggio
2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14
luglio 2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per
fronteggiare  l’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19”»,
pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 265 del 25 ottobre 2020

Il provvedimento si applica dalla data del 26 ottobre 2020, in
sostituzione  di  quelle  del  decreto  del  Presidente  del
Consiglio dei ministri 13 ottobre 2020, come modificato e
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integrato  dal  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei
ministri 18 ottobre 2020, e sono efficaci fino al 24 novembre
2020

Terzo  Settore:  in  Gazzetta
Ufficiale  il  decreto
attuativo del Registro Unico
Nazionale (RUNTS)
La riforma del Terzo settore si avvia verso la fase operativa.
Dopo i decreti (D.Lgs. n. 117/2017 – Codice del Terzo settore
– e D.Lgs. n. 112/2017 – Riforma dell’impresa sociale) e i
provvedimenti  correttivi  (D.Lgs.  3  agosto  2018,  n.  105  e
D.Lgs.  20  luglio  2018,  n.  95),  pubblicato  in  Gazzetta
Ufficiale n. 261 del 21 ottobre 2020 il Decreto 15 settembre
2020  del  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali,
recante:  «Definizione  delle  procedure  di  iscrizione  degli
enti, delle modalità di deposito degli atti, delle regole per
la predisposizione, la tenuta, la conservazione del Registro
unico nazionale del Terzo settore».

Il Decreto MLPS, emanato in attuazione del Codice del Terzo
Settore, disciplina le procedure di iscrizione, le modalità di
deposito degli atti, le regole per la predisposizione, la
tenuta, la conservazione e la gestione degli enti non profit
nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS).
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Pubblicato  in  Gazzetta
l’indice  Istat  di  settembre
2020.  L’inflazione  ancora
negativa
Nel mese di settembre, l’indice dei prezzi al consumo è del –
0,6% su base annua

Si ricorda che il citato indice è necessario per adeguare
periodicamente i valori monetari, ad esempio il canone di
affitto o l’assegno dovuti al coniuge separato. Considerata
l’importanza  del  dato,  tale  indice  viene  pubblicato  sulla
Gazzetta Ufficiale ai sensi dell’art. 81 della legge 27 luglio
1978, n. 392.

Superbonus del 110%. Le check
list  dei  Commercialisti  per
il visto di conformità sugli
interventi  per  l’efficienza
energetica e la riduzione del
rischio sismico
Il  Consiglio  e  la  Fondazione  Nazionale  dei  Commercialisti
hanno pubblicato il documento “Il ‘superbonus’ del 110%: le
check list per il visto di conformità sugli interventi per
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l’efficienza energetica e la riduzione del rischio sismico”.

Nel lavoro presenti due check list dei controlli che devono
essere  effettuati  ai  fini  dell’apposizione  del  visto  di
conformità  sull’apposita  comunicazione  da  inoltrare
all’Agenzia delle entrate per attestare la sussistenza dei
presupposti che danno diritto alla detrazione, nei casi di
opzione per la cessione del credito d’imposta o per lo sconto
in  fattura,  in  alternativa  alla  fruizione  diretta  della
detrazione.

Fatturazione  elettronica
verso  la  Pubblica
amministrazione:  in  Gazzetta
il Decreto Mef che stabilisce
le cause motivate di rifiuto
Il Decreto attua una norma che prevede che l’eventuale rifiuto
da  parte  di  Amministrazioni  Pubbliche  di  fatture  ricevute
tramite  il  Sistema  di  Interscambio  (SDI)  debba  essere
puntualmente  motivato.

In particolare, vengono previste cinque specifiche cause di
rifiuto:
a) fattura riferita ad una operazione che non è stata posta in
essere in favore della PA destinataria della trasmissione del
documento;
b) omessa o errata indicazione del Codice identificativo di
Gara (CIG) o del Codice unico di Progetto (CUP), da riportare
in fattura;
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c) omessa o errata indicazione del codice di repertorio per i
dispositivi medici e per i farmaci;
d) omessa o errata indicazione del codice di Autorizzazione
all’Immissione  in  Commercio  (AIC)  e  del  corrispondente
quantitativo da riportare in fattura per i farmaci;
e)  omessa  o  errata  indicazione  del  numero  e  data  della
Determinazione Dirigenziale d’impegno di spesa per le fatture
emesse nei confronti delle Regioni e degli enti locali.

Decreto  blocca  cartelle.  Da
agenzia-Riscossione  primi
chiarimenti e Faq sullo stop
fino al 31 dicembre
Agenzia delle entrate-Riscossione ha aggiornato sul proprio
sito internet le risposte alle domande più frequenti (Faq) con
le novità introdotte dal Decreto Legge n. 129/2020, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 260 del 20 ottobre 2020, recante
«Disposizioni urgenti in materia di riscossione esattoriale».

Tra  le  misure  del  nuovo  provvedimento,  è  previsto  il
differimento al 31 dicembre 2020 del termine di sospensione
per la notifica e il pagamento delle cartelle, precedentemente
fissato al 15 ottobre 2020 dal “Decreto Agosto”, lasciando
invariata la sola scadenza riferita al pagamento delle rate
2020  della  Definizione  Agevolata.  Inoltre,  viene  prorogata
l’agevolazione relativa al maggior termine di decadenza delle
rateizzazioni  presentate  entro  il  31  dicembre  2020,
consistente nel mancato pagamento di dieci rate, anche non
consecutive, invece delle cinque rate ordinariamente previste.
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In Gazzetta il Decreto blocca
cartelle e “prescrizione”

Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 260 del 20 ottobre
2020  il  decreto-legge  20  ottobre  2020,  n.  129.  Il
provvedimento  urgente  differisce  al  31  dicembre  2020  il
termine ultimo di sospensione dell’attività di riscossione,
precedentemente  fissato  al  15  ottobre  2020  dal  “Decreto
Agosto”.

Il  decreto  non  modifica  i  termini  di  scadenza  della
“Rottamazione-ter” e del “Saldo e stralcio”, già oggetto di
modifica normativa con il D.L. 34/2020 (“Decreto Rilancio”).
Resta  pertanto  confermato  il  termine  entro  il  quale  i
contribuenti in regola con il pagamento delle rate scadute
nell’anno 2019, possono effettuare i pagamenti delle rate in
scadenza nel 2020 senza perdere i benefici delle misure
agevolative. Tale termine è fissato nel 10 dicembre 2020
(non sono previsti i cinque giorni di tolleranza di cui
all’articolo 3, comma 14-bis, del D.L. n. 119 del 2018).
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Di seguito i nuovi termini definiti nel D.L. n. 129/2020.

 

Pagamento cartelle, avvisi di addebito e accertamento

 

Sospensione fino al 31 dicembre 2020 del versamento di tutte
le entrate tributarie e non tributarie derivanti da cartelle
di pagamento, avvisi di addebito e avvisi di accertamento
affidati all’Agente della riscossione dall’8 marzo 2020 (1).

I pagamenti in scadenza dall’8 marzo 2020 (1) al 31 dicembre
2020 dovranno essere effettuati entro il mese successivo
alla scadenza del periodo di sospensione e, dunque, entro il
31 gennaio 2021.

(1) per i soggetti con residenza, sede legale o la sede operativa nei
comuni della c.d. “zona rossa” (allegato 1 del DPCM 1° marzo 2020), la
sospensione decorre dal 21 febbraio 2020.

 

Rateizzazioni

 

Per i piani di dilazione già in essere alla data dell’8
marzo 2020, e per i provvedimenti di accoglimento delle
richieste presentate fino al 31 dicembre 2020, la decadenza
del debitore dalle rateizzazioni accordate viene determinata
nel caso di mancato pagamento di dieci rate, anche non
consecutive,  invece  delle  cinque  rate  ordinariamente
previste.

http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2020/DL129-20.pdf


Per i contribuenti decaduti dai benefici della Definizione
agevolata  (“Rottamazione-ter”,  “Saldo  e  stralcio”  e
“Definizione  agevolata  delle  risorse  UE”),  per  mancato,
insufficiente o tardivo versamento delle rate scadute nel
2019, rimane in vigore la possibilità, introdotta dal D.L.
34/2020, di chiedere la dilazione del pagamento (ai sensi
dell’art. 19 del DPR 602/1973) per le somme ancora dovute.

 

Sospensione attività di notifica e pignoramenti

 

Sospensione  fino  al  31  dicembre  2020  delle  attività  di
notifica di nuove cartelle, degli altri atti di riscossione
nonché  degli  obblighi  derivanti  dai  pignoramenti  presso
terzi effettuati, prima della data di entrata in vigore del
“Decreto Rilancio” (19/05/2020), su stipendi, salari, altre
indennità relative al rapporto di lavoro o impiego, nonché a
titolo di pensioni e trattamenti assimilati.

Fino al 31 dicembre 2020, le somme oggetto di pignoramento
non  sono  state  sottoposte  ad  alcun  vincolo  di
indisponibilità ed il soggetto terzo pignorato le ha rese
fruibili al debitore; ciò anche in presenza di assegnazione
già disposta dal giudice dell’esecuzione.

Cessati gli effetti della sospensione, e quindi a decorrere
dal 1° gennaio 2021, riprenderanno ad operare gli obblighi
imposti al soggetto terzo debitore (e quindi la necessità di
rendere indisponibili le somme oggetto di pignoramento e di
versamento  all’Agente  della  riscossione  fino  alla
concorrenza  del  debito).

 

Pagamenti delle Pubbliche Amministrazioni (ex art. 48-bis
del D.P.R. n. 602/1973) superiori ad euro 5.000,00
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Sospensione dall’8 marzo al 31 dicembre 2020 delle verifiche
di  inadempienza  che  le  Pubbliche  Amministrazioni  e  le
società  a  prevalente  partecipazione  pubblica  devono
effettuare, ai sensi dell’art. 48 bis del DPR 602/1973,
prima  di  disporre  pagamenti  –  a  qualunque  titolo  –  di
importo  superiore  a  cinquemila  euro.  La  sospensione  è
decorsa dal 21 febbraio 2020 per i soli contribuenti che,
alla medesima data, avevano la residenza, la sede legale o
la  sede  operativa  nei  comuni  della  c.d.  “zona  rossa”
(allegato  1  del  DPCM  1°  marzo  2020).

 

Le verifiche già effettuate sono prive di qualunque effetto
se, alla data di entrata in vigore del decreto legge n.
34/2020 (e quindi dal 19/05/2020) che ha introdotto tale
previsione normativa, l’Agente della riscossione non aveva
notificato il pignoramento ai sensi dell’art. 72 bis del
D.P.R. n. 602/1973; per le somme oggetto di tali verifiche,
le  Pubbliche  Amministrazioni  e  le  società  a  prevalente
partecipazione pubblica, hanno potuto quindi procedere al
pagamento in favore del beneficiario.

 

Link al testo integrale del decreto-legge 20 ottobre 2020,
n.  129,  recante:  «Disposizioni  urgenti  in  materia  di
riscossione  esattoriale»,  pubblicato  nella  Gazzetta
Ufficiale  n.  260  del  20  ottobre  2020

Link alle Faq Decreti “Cura Italia”, “Rilancio”, “Agosto” e
D.L. n. 129/2020
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Acconti Irap 2020 e ambito di
applicazione  dell’utilizzo
agevolato  del  metodo
“previsionale”:  ultime
istruzioni
Con circolare n. 27/E del 19 ottobre 2020, l’Agenzia delle
entrate fornisce nuovi chiarimenti in tema di versamenti IRAP,
alla luce delle previsioni normative connesse all’emergenza
epidemiologica  da  COVID-19,  che  hanno  temporaneamente
previsto, per le imprese con un volume di ricavi non superiore
a 250 milioni e i lavoratori autonomi con un corrispondente
volume di compensi, l’esonero dal versamento:

– del saldo dell’IRAP relativo al periodo d’imposta 2019,
fermo restando, per detto periodo d’imposta, il versamento
dell’acconto, suddiviso nelle rate legislativamente previste;
– della prima rata, pari al 40 per cento (ovvero al 50 per
cento  per  particolari  categorie  di  soggetti),  dell’acconto
dell’IRAP  dovuto  per  il  periodo  d’imposta  2020  (l’importo
corrispondente alla prima rata dell’acconto è comunque escluso
dal calcolo dell’imposta da versare a saldo per il 2020).

In particolare, in merito al calcolo dell’IRAP da versare a
saldo per il periodo d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2019 (2020), chiarito che in entrambe le ipotesi
(storico o previsionale) il primo acconto “figurativo” non può
mai eccedere il 40 per cento (ovvero il 50 per cento per i
soggetti ISA) dell’importo complessivamente dovuto a titolo di
IRAP  per  il  periodo  d’imposta  2020,  calcolato,  in  linea
generale, secondo il metodo storico, sempreché quest’ultimo
non sia superiore a quanto effettivamente da corrispondere. E
ciò perché la norma prevede un meccanismo volto ad evitare
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scelte arbitrarie circa il metodo di calcolo utilizzato per
determinare l’acconto.


